
 

Riccardo Bandiera 

“Sirene, o dell’esistere altrove” 

Una mostra non curata da Laura Milani 

Opening 19 maggio 2026, 18:30 – 21 Feat House, Via Giacosa 15 Torino 

Lo spazio Feat. House in Via Giacosa 15 a Torino ospita la nuova mostra di Riccardo Bandiera “Sirene, o 
dell’esistere altrove” non curata da Laura Milani. 

Riccardo bandiera è un fotografo contemporaneo la cui ricerca si concentra sul corpo come territorio 
simbolico e percettivo. Attraverso l’uso dell’acqua, della luce e della sospensione, indaga stati liminali 
dell’identità e della presenza, creando immagini in cui il tempo sembra rallentare e la forma sfuggire a 
definizioni rigide. Il suo lavoro si colloca tra fotografia artistica e ricerca visiva, con una particolare 
attenzione alla dimensione onirica e sensoriale. 

Essere sirene oggi non significa più cantare per far naufragare qualcuno. Significa imparare a respirare dove 
il respiro non è previsto. 

Nelle fotografie delle donne sott’acqua di Riccardo Bandiera, il corpo non cade: sospende. Non obbedisce 
alla gravità, ma a una memoria più antica, liquida, uterina. I capelli si aprono come costellazioni lente, la 
pelle trattiene la luce e la restituisce in frammenti, come se ogni poro fosse una soglia. Qui la sirena non 
seduce: resiste, esiste in uno spazio che non è fatto per lei e proprio per questo lo trasforma. 

Essere sirene oggi è abitare un paradosso. Vivere tra superficie e profondità, tra la voce e il silenzio. In un 
mondo saturo di rumore, la sirena contemporanea sceglie l’immersione: non per fuggire, ma per ascoltare 
ciò che sopra viene coperto. Il suo canto non è un inganno, ma una frequenza diversa, quasi impercettibile, 
che richiede attenzione, lentezza, vulnerabilità. 

Le donne fotografate sott’acqua sembrano sottrarsi allo sguardo che misura, che giudica, che definisce. Il 
fluido le libera dalla rigidità delle pose imposte: i gesti diventano involontari, i corpi non performano, 
fluttuano. L sirena non è un’immagine da consumare, ma un enigma da attraversare. 

 

Riccardo Bandiera 

“Sirene, o dell’esistere altrove” 

An exhibition not curated by Laura Milani 

Opening May 19, 2026, 6:30 PM – 9:00 PM Feat House, Via Giacosa 15, Turin 

The Feat. House space at Via Giacosa 15 in Turin hosts Riccardo Bandiera's new exhibition "Sirens, or 
Existing Elsewhere," not curated by Laura Milani. 

Riccardo Bandiera is a contemporary photographer whose research focuses on the body as a symbolic and 
perceptive territory. Through the use of water, light, and suspension, he investigates liminal states of 
identity and presence, creating images in which time seems to slow down and form escapes rigid 



definitions. His work lies between artistic photography and visual research, with a particular focus on the 
dreamlike and sensorial dimension. 

Being a siren today no longer means singing to shipwreck someone. It means learning to breathe where 
breathing is not expected. 

In Riccardo Bandiera's photographs of women underwater, the body doesn't fall: it suspends. It doesn't 
obey gravity, but an older, liquid, uterine memory. The hair opens like slow constellations, the skin retains 
the light and releases it in fragments, as if every pore were a threshold. Here, the mermaid doesn't seduce: 
she resists, existing in a space not made for her, and for this very reason, she transforms it. 

To be a mermaid today is to inhabit a paradox. To live between surface and depth, between voice and 
silence. In a world saturated with noise, the contemporary mermaid chooses immersion: not to escape, but 
to listen to what is hidden above. Her song is not a deception, but a different, almost imperceptible 
frequency, requiring attention, slowness, vulnerability. 

The women photographed underwater seem to escape the gaze that measures, judges, and defines. The 
fluidity frees them from the rigidity of imposed poses: gestures become involuntary, bodies don't perform, 
they float. The mermaid is not an image to be consumed, but an enigma to be traversed. 

 


